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AL DIRETTORE 
2^ CASA RECLUSIONE 
(c.a. Dott. Massimo Parisi) 

  MILANO – BOLLATE 
 

                     E, per conoscenza 
                                                               AL PROVVEDITORE REGIONALE 

 DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 
 PER LA LOMBARDIA 
                                                                           M I L A N O 
 

                                                               AL SEGRETARIO GENERALE O.S.A.P.P. 
          Dott. Leo BENEDUCI 
                                                                                                                                            R O M A  

 
                                        AL VICE SEGRETARIO GENERALE O.S.A.P.P. 

          Dott. Rino RAGUSO 
                                                                                                                                          M I L A N O                        

 
                                                                                                           

   Oggetto: Carenza manette in dotazione per personale scorte 
 
 
        L’OSAPP, Organizzazione Sindacale Autonoma Polizia Penitenziaria, 
Segreteria Regionale distaccata, sente l’obbligo di intervenire a proposito di quanto 
evidenziato in oggetto perché certi episodi non restino problemi “afoni”. 
                Due giorni fa, un mezzo della polizia penitenziaria, che si trovava al 
nosocomio “Sacco” di Milano con due scorte per visite ospedaliere, è stato richiamato 
in istituto perché servivano le manette per permettere l’uscita di un’altra scorta. 
Quindi, tra una visita ospedaliera ed un’altra, una delle due scorte, dopo aver 
effettuato quanto previsto, è rientrata in istituto. Fortunatamente l’altra scorta, 
rimasta in ospedale, era provvista di manette di proprietà di uno degli agenti 
impiegati.  
                 Il servizio era stato organizzato razionalizzando l’impiego di uomini e 
mezzi ma paradossalmente, alla fine, non è servito a granché visto l’epilogo kafkiano. 
                Quanto accaduto è la dimostrazione della carenza cronica di strumenti alla 
quale la polizia penitenziaria deve far fronte. Nel caso de quo, solo la professionalità e 
la prontezza del personale impiegato ha sopperito tale contingenza ed ha impedito che 
un servizio di scorta restasse bloccato in istituto per “assenza di manette”. 
                Alla luce di quanto enucleato la scrivente o.s. chiede a codesta A.D., al fine 
di garantire la necessaria serenità professionale al personale amministrato, di 
predisporre gli opportuni accorgimenti affinché tali evenienze non abbiano a ripetersi. 
                In attese di cortese riscontro si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 
                                            

                 
                                                                           Il Segretario Provinciale 

                                                                      Francesco RICCO 


